
4. Caratterizzazione della risposta 
(a cura dell’Amministrazione comunale)

Il Piano di Azione per il risanamento dell’atmosfera, redatto dal Comune di Venezia51e approvato 

dall’Amministrazione Provinciale nel gennaio 2006, ha tracciato il panorama degli interventi di 

mitigazione (le azioni di risposta) che l’Amministrazione è tenuta ad adottare per il contenimento 

delle emissioni in atmosfera. Gli interventi sono di diverso tipo, a carattere emergenziale e/o 

strutturale e riguardano la pluralità delle fonti emissive presenti sul territorio comunale. Si rinvia 

quindi al Piano di Azione per il dettaglio sulle singole azioni riservando qui di seguito uno spazio 

per l’aggiornamento di alcune misure che hanno uno sviluppo annuale e per le quali sono dispo-

nibili i dati relativi all’anno 2007.

Provvedimenti di limitazione al traffico 

In aggiunta alle azioni di tipo strutturale, a sostegno della realizzazione di un sistema di mobilità 

sostenibile, l’Amministrazione Comunale, con il coordinamento del Tavolo Tecnico Zonale del-

la Provincia di Venezia6,2ha adottato nella stagione autunno invernale misure di limitazione alla 

circolazione veicolare per contenere l’incremento dell’inquinamento atmosferico nei periodi più 

critici dell’anno. 

Si ricorda che tali misure rappresentano di fatto l’unica facoltà diretta in capo al Sindaco per far 

fronte all’aumento dei valori degli inquinanti che si verifica ogni inverno, principalmente a causa 

delle condizioni meteorologiche tipiche della stagione.

Lo schema sottostante riporta il calendario e la tipologia dei provvedimenti adottati nel corso del 2007.

2007 VEICOLI NON CATALIZZATI VEICOLI CATALIZZATI

8 gennaio - 30 

marzo

Blocco totale 

dal lunedì al venerdì 

8.00 - 18.00

per i residenti del Comune

lunedì, martedì e mercoledì deroga 

dalle 10.00 alle 16.00

Targhe alterne

giovedì e venerdì

8.00 - 18.00

 15 ottobre - 12 

dicembre

Blocco totale  

 dal lunedì a venerdì

8.00 - 18.00

per i residenti del Comune

lunedì, martedì e mercoledì deroga 

dalle 10.00 alle 16.00

Targhe alterne

giovedì e venerdì

8.00 - 18.00

Nel corso del 2007 il numero di giorni complessivo in cui si sono applicati i provvedimenti di limi-

tazione alla circolazione veicolare è pari a 99 di cui 37 a targhe alterne.

L’area di applicazione è quella riportata in figura.

5 Adottato con D.G.C. n. 479 del 30.09.2005
6 Istituiti in seguito all’approvazione del Piano Regionale di Tutela e di Risanamento dell’Atmosfera
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Figura 1: Area di applicazione dei provvedimenti di limitazione al traffico.

Il grafico successivo confronta il numero di veicoli controllati e il numero di sanzioni applicate nel corso 

delle ultime stagioni in cui sono stati adottati i provvedimenti di limitazione alla circolazione veicolare-

Con riferimento a quest’ultimo istogramma, la percentuale del numero delle sanzioni sul numero 

dei veicoli controllati è la seguente:

per il  2005-2006: 8,79%

per il  2006-2007: 5,4%

per il  2007-2008: 1,9%
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evidenziando quindi una netta diminuzione nel tempo del numero di sanzioni elevate da parte 

degli agenti di Polizia Municipale.

Riduzione delle emissioni di attività produttive e delle centrali termoelettriche 

con emissione PM10 > 10 kg/g e NOX > 60 kg/g

Il blocco delle attività produttive con emissioni di polveri superiori a 10 Kg/g e ossidi di azoto superiori a 

60 Kg/g è una  delle azioni dirette previste dal Piano Regionale di Tutela e di Risanamento dell’Atmosfera 

che, come già delineato nel rapporto annuale sulla qualità dell’aria 2006, si è concretizzata attraverso la 

stipula di un accordo volontario tra le principali aziende che operano a Porto Marghera e le istituzioni7.3 

Il “Protocollo d’Intesa  per l’attuazione di misure di contenimento delle emissioni di polveri e ossidi 

di azoto degli impianti produttivi siti nel Comune di Venezia” siglato il 22.06.2006 rappresenta 

quindi un impegno importante a carico di ogni singola azienda  in termini di interventi, azioni e 

modalità di gestione degli impianti finalizzati alla riduzione delle emissioni di polveri e ossidi di 

azoto rispetto alla situazione emissiva riferita all’anno 2005.

Gli obiettivi complessivi di riduzione individuati con il Protocollo sono i seguenti:

Variazione % rispetto al 2005

Polveri totali -10%

Ossidi di azoto -23%

L’attività di controllo e verifica degli impegni assunti dalle aziende a seguito della firma del Proto-

collo è demandata al Gruppo Tecnico di Attuazione e Verifica (GAV) per il quale il Prefetto è inve-

stito del ruolo di coordinatore. Il 22 gennaio 2007 il GAV si è insediato raccogliendo informazioni 

in merito alle singole aziende che sono state sintetizzate in un documento redatto nel giugno 

2007 da ARPAV. Da tale documento emerge che nel corso del 2006 complessivamente (cioè 

dall’insieme degli interventi delle singole aziende) vi è stata una riduzione delle polveri dell’11% e 

degli ossidi di azoto del 16%. Tale documento, validato dal gruppo tecnico che supporta il GAV, 

verrà recepito formalmente nella prima seduta utile del GAV.

Bollino Blu

L’Amministrazione Comunale ha promosso l’iniziativa del Bollino Blu sul proprio territorio a partire 

dall’anno 2000. Dal 1° gennaio 2007 sono entrate in vigore, su tutto il territorio della Regione Veneto, 

le disposizioni contenute all’interno della legge regionale 30.06.2006 n. 12. 

La tabella sottostante riporta il dettaglio del numero di contrassegni rilasciati negli anni 2003-2007.

Anno N. contrassegni rilasciati

2003 81.183

2004 74.411

2005 98.608

2006 81.245

2007 72.779

7 Protocollo siglato da Prefettura di Venezia, Provincia di Venezia, Comune di Venezia, ARPAV – DAP di Venezia, 
Ente Zona Industriale di Porto Marghera, Unindustria, Alcoa Trasformazioni S.r.l., Bunge Italia S.p.A., Dow Poliure-
tani Italia S.r.l., Edison S.p.A., Enel Produzione S.p.A., Grandi Molini Italiani S.p.A., Montefibre S.p.A., Pilkington Italia 
S.p.A., Polimeri Europa S.p.A., Simar S.p.A., Solvay Fluor Italia S.p.A., Syndial S.p.A., ENI S.p.A. Div. R&M Raffineria 
di Venezia. 
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Promozione e sviluppo del car sharing 

Il Car Sharing è un servizio di auto in multiuso, che consente di muoversi in città in maniera intelligente, 

contribuendo alla riduzione dei consumi energetici nel settore dei trasporti. Il Car Sharing aiuta, tra 

l’altro, a diffondere la cultura della “non proprietà” dell’automobile e dell’utilizzo del mezzo di trasporto 

individuale solo nei casi di stretto bisogno o di non soddisfacente offerta del trasporto pubblico. A di-

cembre 2007 il parco car sharing, gestito da ASM (Azienda dei Servizi per la Mobilità) annovera 49 vet-

ture di categoria Euro IV prevalentemente alimentate a benzina. Sono stati percorsi 1.081.435 km per 

un totale di  2614 contratti sottoscritti e 4.453 utilizzatori8.4I parcheggi disponibili sono 11 (di prossima 

attivazione una piazzola di sosta attrezzata presso il nuovo ospedale di Mestre e al Lido di Venezia).

Verifiche su strada dei livelli di opacità dei veicoli diesel 

Le verifiche compiute su strada da parte degli organi di polizia dei livelli di opacità dei veicoli, in 

analogia con l’azione relativa al Bollino Blu, si configura come una misura a carattere perma-

nente, finalizzata a determinare nei cittadini comportamenti virtuosi (mantenere in efficienza il 

proprio veicolo, anche al fine del contenimento delle emissioni dei gas di scarico).

La Polizia Municipale, come negli scorsi anni, ha continuato l’attività di controllo sulle strade del 

centro urbano di Mestre sia in forma autonoma sia in collaborazione con il Ministero delle Infra-

strutture e dei Trasporti – DTT (ex Motorizzazione civile) riscontrando - su 644 controlli, 77 infra-

zioni per il superamento dei parametri di inquinamento fissati dalla normativa (pari all’11,9%).

Il dettaglio con la descrizione della tipologia dei veicoli è riportato nella tabella seguente:

Autovet. <3,5 ~12> > 12 Ton. Autoartic. Bus Autotreno

Controlli 

n.   644
3 91 394 40 0 116

Sanz. art. 

79 C.d.S. n.       

77

0 9 60 0 0 8

Sistema di controlli dello stato di esercizio e della manutenzione degli impianti 

di riscaldamento 

Il controllo dello stato di esercizio e della manutenzione degli impianti di riscaldamento, pur prefig-

gendosi come principale obiettivo il contenimento dei consumi energetici, comporta comunque un 

importante beneficio a carico delle emissioni dei gas ad effetto serra. 

L’azione si svolge quale adempimento al quadro normativo inizialmente costituito dalla legge 9 Gen-

naio 1991 n. 10, dal D.P.R. 26 agosto 1993 n. 412 così come modificato dal D.P.R. 21 dicembre 1999 

n. 551, poi integrato dal D.Lgs. 19 agosto 2005 n. 192, dal D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e dal D.Lgs. 29 

dicembre 2006, n. 311. Essa consiste da un lato nell’informare e sensibilizzare i cittadini veneziani e le 

imprese del settore degli impianti termici a favore delle buone prassi di manutenzione e controllo del 

rendimento energetico degli impianti termici, dall’altro in una vera e propria attività di accertamenti 

documentali ed ispezioni in situ organizzata sulla base di un catasto costantemente aggiornato degli 

impianti termici presenti sul territorio comunale dal quale attualmente risultano circa 110.000 impianti 

attivi (di cui circa 105.000 di portata termica inferiore a 35 kW, 1.250 di portata termica compresa tra 

35 kW e 116 kW, 2.500 di portata termica compresa tra 116 kW e 350 kW e 1.250 di portata termica 

superiore a 350 kW).

L’Amministrazione Comunale ha formalmente avviato tale azione a dicembre 2004 con l’affidamento di 

8 Il contratto per persona fisica consente di abilitare all’utilizzo del servizio  anche n. 2 persone; quello predisposto 
invece per gli enti permette di autorizzare anche una pluralità di persone.
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un apposito servizio ad AGIRE – Agenzia Veneziana per l’Energia. Dopo questa prima fase in cui è stata 

realizzata una notevole mole di accertamenti ed ispezioni, il Consiglio Comunale ha trasferito (DCC n. 

111 del 30.7.2007) tale servizio ad A.R.T.I. S.p.a. – Azienda Ripristini Tecnologici Impiantistici. Tale scelta 

è derivata sia dalla necessità di dare una maggiore omogeneità allo svolgimento del servizio e una 

maggiore facilitazione nelle relazioni con gli operatori del settore (A.R.T.I. infatti già svolgeva il mede-

simo servizio sugli impianti termici fuori del Comune di Venezia di competenza della Provincia), sia 

dalla necessità di recepire e ordinare le nuove disposizioni normative nel frattempo intervenute (con 

la medesima deliberazione infatti il Consiglio Comunale ha approvato un apposito Regolamento). 

La Giunta Comunale ha successivamente approvato (DGC n. 513 del 28.9.2007) il Disciplinare con 

il quale sono stati definiti tutti gli aspetti tecnico-operativi di dettaglio necessari a strutturare operati-

vamente il servizio.

Alla data del 31.12.2007 le ispezioni complessivamente effettuate dall’organo accertatore (prima Agi-

re, poi A.R.T.I. S.p.a.) dall’inizio dell’attività (concretamente iniziata a luglio 2005) sono state 4.686. 

Il servizio prevede anche la possibilità per i responsabili di impianto di ricorrere ad un meccanismo 

di autocertificazione (mediante il cosiddetto bollino verde) dell’avvenuto controllo della rispondenza 

del proprio impianto alle norme sul rendimento energetico. Fino ad ottobre 2007 tale procedura 

era riservata ai soli impianti di potenzialità inferiore ai 35 kW e ad essa ricorreva regolarmente una 

percentuale di circa il 65% degli impianti aventi tali caratteristiche (ovvero circa 68.000 impianti su 

105.000). Ad ottobre 2007 la possibilità di autocertificarsi è stata estesa anche agli impianti di poten-

za termica complessiva maggiore o uguale a 35 kW. Anche gli impianti autocertificati sono soggetti, 

in ogni caso, ad ispezioni in situ scelte a campione dall’organo accertatore.

Venice Blu Flag

Il 27 Aprile 2007 il Comune di Venezia, la Capitaneria di Porto, l’Autorità Portuale e una trentina 

di compagnie di navigazione passeggeri (crocieristiche e traghetto) che fanno scalo nelle aree 

del Porto del Centro Storico di Venezia hanno sottoscritto l’“Accordo Volontario per Venezia 

- Venice Blue Flag”. 

Tale accordo, il cui rispetto ha valso alle stesse compagnie il riconoscimento da parte del Comu-

ne di Venezia del cosiddetto Venice Blue flag, ha presentato l’assunzione di impegni finalizzati 

alla riduzione delle emissioni in atmosfera dalle navi. Esso ha previsto che le navi, nel momen-

to in cui transitano dalle bocche di porto del Lido sino all’area portuale della città e durante le fasi 

di sosta in porto adottino misure ulteriori rispetto agli standard imposti dalla normativa vigente. 

In particolare è stato previsto che le navi che utilizzano olio combustibile per il funzionamento 

dei propri motori non superino un tenore di zolfo del 2,5% (a fronte del 4,5% quale limite mas-

simo previsto dalla legislazione) e che applichino tutte quelle norme di gestione delle macchine 

(minor regime dei motori, evitare soffiature delle condotte di scarico…) per consentire di ridurre 

le emissioni di sostanze inquinanti nell’aria. L’accordo ha coperto la stagione crocieristica 2007. 

L’entrata in vigore del D.Lgs n. 205 del 9 novembre 2007 (che ha recepito la Direttiva 2005/33/

CE in relazione al tenore di zolfo dei combustibili per uso marittimo) e i limiti più stringenti da 

questo introdotto (in particolare quello del tenore massimo dello 0,1% per le navi all’ormeggio da 

rispettare a fare data dal 1 Gennaio 2010) hanno successivamente richiesto l’attivazione di un 

processo di revisione dei contenuti dell’Accordo che si è concretizzato nella stesura di un nuovo 

testo che varrà per le stagioni crocieristiche 2008-2009.
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Figura A: Localizzazione 
delle stazioni della rete 
ARPAV per il controllo 
dell’inquinamento 
atmosferico in Provincia di 
Venezia

  

APPENDICE

APPENDICE 1: Analisi della qualità dell’aria per l’anno 2007, 
nell’intero territorio provinciale veneziano

Parametro monitorato: biossido di zolfo

In relazione ai dati ottenuti dalle stazioni dell’intera rete di monitoraggio della Provincia di Venezia 

(Figura A) si osserva che durante l’anno 2007 il valore limite orario per la protezione della salute 

umana di 350 µg/m³ di SO
2
, da non superare più di 24 volte per anno civile (DM 60/02), e la 

soglia di allarme pari a 500 µg/m³ non sono mai stati superati.

Il 1 gennaio 2005 è entrato in vigore anche il valore limite giornaliero per la protezione della salute 

umana di 125 µg/m³ di SO
2
, da non superare più di 3 volte per anno civile (DM 60/02). Anche tale 

valore limite non è mai stato superato.

Sempre per questo inquinante il valore limite annuale per la protezione degli ecosistemi introdot-

to dal DM 60/02 (con le avvertenze discusse nel paragrafo 3.2.2 per le stazioni in cui valutare tali 

limiti) non è mai stato superato per tutta la provincia di Venezia (Grafico A).

Grafico A: Confronto della 
media annuale ed inver-
nale delle concentrazioni 

orarie di SO2 con il valore 
limite annuale di protezio-
ne degli ecosistemi anno 
2007 (DM 60/02)
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Parametro monitorato: biossido di azoto

Il parametro biossido di azoto richiede una sorveglianza maggiore rispetto al precedente SO
2
. 

Infatti, i valori di concentrazione sono relativamente più prossimi al valore limite fissato dal DPCM 

28/03/83 e s.m.i. ed ancora valido in fase transitoria fino al 31/12/09. Tuttavia il biossido di azoto 

non mostra superamento di questo valore limite di 200 µg/m³, calcolato come 98° percentile 

delle medie orarie, presso nessuna delle stazioni della rete di monitoraggio (Grafico B).

La concentrazione media annuale di NO
2
 è risultata superiore al valore limite annuale per la pro-

tezione della salute umana, introdotto dal DM 60/02 e da raggiungere al 1 gennaio 2010 (40 µg/

m³), presso le stazioni di via F.lli Bandiera (63 µg/m³) e via Circonvallazione (50 µg/m³) a Mestre. 

Presso queste due stazioni la concentrazione media annuale di NO
2
 è superiore anche allo stes-

so valore limite annuale aumentato del margine di tolleranza previsto per l’anno 2007 (46 µg/

m³) (Grafico C).

Il biossido di azoto è una sostanza spesso responsabile di fenomeni di inquinamento acuto, 

cioè relativi al breve periodo. Tali episodi di inquinamento acuto sono stati delineati attraverso la 

quantificazione degli eventi di superamento della soglia di allarme e del valore limite orario per la 

protezione della salute umana di 200 µg/m³ da non superare più di 18 volte per anno civile e da 

raggiungere al 1 gennaio 2010, entrambi introdotti dal DM 60/02. Per il 2007 1 giorno si è verifica-

to un superamento del valore limite orario (200 µg/m³) presso la stazione di Maerne (21/12/07), 

2 giorni di superamento presso la stazione di via Circonvallazione (15/11/07 e 21/12/07) e 4 giorni 

di superamento presso la stazione di via F.lli Bandiera (15/11/07, 29/11/07, 20/12/07 e 21/12/07). 

Inoltre presso la stazione di via F.lli Bandiera sono stati riscontrati 2 giorni di superamento dello 

stesso valore limite aumentato del margine di tolleranza previsto per l’anno 2007 e pari a 230 

µg/m³. Questi superamenti si sono verificati nelle ore di punta del traffico autoveicolare, cioè 

dalle 8:00 alle 9:00 e dalle 17:00 alle 21:00.

Grafico B: Confronto 
del 98° percentile delle 

concentrazioni orarie 
di NO2 con il valore 

limite anno 2007 (DPCM 
28/03/83 e s.m.i.).

Grafico C: Confronto 
della media annuale delle 

concentrazioni orarie di 
NO2 con il valore limite 

annuale per la protezione 
della salute umana anno 

2007 (DM 60/02).
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Non è stato invece riscontrato alcun superamento della soglia di allarme di NO
2
 pari a 400 µg/

m³ (Grafico D).

Sempre per questo inquinante il valore limite annuale per la protezione degli ecosistemi introdot-

to dal DM 60/02 (con le avvertenze discusse nel paragrafo 3.2.2 per le stazioni in cui valutare tali 

limiti) è stato superato in tutte le stazioni della rete (Grafico E).

Parametro monitorato: monossido di carbonio

A titolo puramente indicativo si rappresenta nel Grafico F il valore medio annuale per il monossi-

do di carbonio in tutte le stazioni della rete.

Il monossido di carbonio durante l’anno 2007 non ha evidenziato superamenti del limite per la 

protezione della salute umana di 10 mg/m³ calcolato come massimo giornaliero della media 

mobile su 8 ore (DM 60/02). Dunque non si sono verificati episodi di inquinamento acuto causati 

da questo inquinante, che risulta ovviamente un po’ più elevato in alcune stazioni di tipo “traffico 

urbano” (via Circonvallazione, via F.lli Bandiera), esposte direttamente al traffico veicolare.

Grafico D: Episodi di 
inquinamento acuto 
– numero di giorni in cui 
si è verificato almeno un 
superamento della soglia 
di allarme o dei valori 
limite fissati per l’NO2 dal 
DM 60/02.

APPENDICE

Grafico E: Confronto della 
media annuale delle con-
centrazioni orarie di NOX 
con il valore limite annuale 
di protezione degli eco-
sistemi anno 2007 (DM 
60/02).

Grafico F: Media annuale 
CO in tutte le stazioni della 
rete, anno 2007.
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Parametro monitorato: ozono

Si rammenta che esiste un’alta uniformità di comportamento di questa sostanza anche in siti 

non molto vicini territorialmente e diversi fra loro.

A titolo puramente indicativo il Grafico G illustra il valore medio annuale rilevato dalle stazioni della 

rete di monitoraggio.

Dal 7 agosto 2004 sono in vigore le soglie di informazione e di allarme e gli obiettivi a lungo 

termine per la protezione della salute e della vegetazione per l’ozono, individuati dal Decreto 

Legislativo 21 maggio 2004, n° 183, in attuazione della Direttiva 2002/3/CE.

Gli episodi di inquinamento acuto sono stati delineati attraverso la quantificazione degli eventi di 

superamento delle soglie di informazione e di allarme, ai sensi del D. Lgs. 183/04 (Grafico H). Il 

Grafico H raffigura il numero di giorni in cui si è verificato almeno un superamento della soglia di 

informazione di O
3
 (media oraria pari a 180 µg/m³) o della soglia di allarme (media oraria pari a 

240 µg/m³) o dell’obiettivo a lungo termine per la protezione della salute umana (massimo gior-

naliero della media mobile di 8 ore pari a 120 µg/m³).

L’ozono ha presentato alcuni giorni con almeno un superamento della soglia di informazione 

presso tutte le stazioni della rete, ad eccezione di Sacca Fisola; in particolare 23 giorni presso la 

stazione di Concordia Sagittaria, 7 giorni a Marghera - via Bottenigo, 4 a Maerne, 3 a San Donà, 

1 a Chioggia e Mestre – Parco Bissuola.

Inoltre ha presentato un giorno con almeno un superamento della soglia di allarme presso le 

stazioni di Marghera - via Bottenigo, Maerne e Concordia Sagittaria.

Da segnalare che, a differenza di quanto rilevato nel 2005 e nel 2006, per il 2007 presso la stazione di 

Sacca Fisola non sono stati rilevati superamenti della soglia di informazione e di allarme per l’ozono.

In tutte le stazioni di monitoraggio si sono verificati alcuni giorni di superamento dell’obiettivo a lungo ter-

mine per la protezione della salute umana, in particolare a Concordia Sagittaria (115 giorni) (Grafico H).

La maggior parte dei superamenti si sono verificati nel mese di luglio 2007 e soprattutto dalle 

ore 12:00 alle ore 16:00. Questi periodi critici corrispondono a quelli di radiazione solare intensa 

e temperature elevate, che hanno favorito l’aumento della concentrazione di ozono con più 

superamenti dei valori di soglia.

Si conferma che il semestre estivo è il periodo nel quale la qualità dell’aria rispetto all’ozono è meno buona.

La situazione a Concordia Sagittaria risulta particolarmente critica.

Sia in Provincia che in Comune di Venezia si conferma quanto rilevato nel corso del 2005 e del 

2006, ovvero che le stazioni di via Bottenigo a Mestre, Sacca Fisola a Venezia, Chioggia e San 

Donà presentano un numero importante di superamenti dell’obiettivo per la protezione della 

salute umana, alle quali si deve aggiungere Concordia Sagittaria dove nel 2005 l’ozono non era 

monitorato.

Grafico G: Media annuale 
ozono anno 2007.
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Il rispetto dell’obiettivo a lungo termine per la protezione della vegetazione di cui al D.lgs. 183/04 

va calcolato attraverso l’AOT40, cioè la somma delle differenze tra le concentrazioni orarie su-

periori a 80 µg/m³ ed il valore stesso di 80 µg/m³ rilevate da maggio a luglio (92 giorni), utilizzan-

do solo i valori orari rilevati ogni giorno tra le 8:00 e le 20:00 (cfr. paragrafo 1.1, Tabella 3).

L’AOT40 calcolato sulla base dei dati orari disponibili si è dimostrato molto maggiore dell’obiet-

tivo a lungo termine per la protezione della vegetazione in tutte le stazioni di monitoraggio; è 

risultato particolarmente elevato a Concordia Sagittaria. 

Da segnalare che presso la stazione di Sacca Fisola l’AOT40 (21929 µg/m³) è risultato molto 

minore rispetto a quello calcolato l’anno precedente (39225 µg/m³), ma comunque superiore 

all’obiettivo a lungo termine.

APPENDICE

Grafico H: Numero di 
giorni in cui si è verificato 

almeno un superamento 

della soglia di informa-

zione di O
3
 o della soglia 

di allarme o dell’obiettivo 

a lungo termine per la 

protezione della salute 

umana nell’anno 2007.

Grafico I: AOT40 calcolato 

sulla base dei dati orari 

rilevati da maggio a luglio 

utilizzando solo i valori 

orari rilevati ogni giorno 

tra le 8:00 e le 20:00.
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Tabella A: Statistiche descrittive relative agli inquinanti convenzionali

Statistiche descrittive relative agli inquinanti convenzionali e confronto con i valori limite

statistiche descrittive

CHIOGGIA
SO

2
NO

2
CO O

3

µg/m³ µg/m³ mg/m³ µg/m³

% dati validi n.m. 97 97 96

media n.m. 26 0 56

25° percentile n.m. 8 0 13

mediana n.m. 18 0 57

75° percentile n.m. 42 0 88

95° percentile n.m. 68 1 122

98° percentile n.m. 79 1 133

statistiche descrittive

CONCORDIA SAGITTARIA
SO

2
NO

2
CO O

3

µg/m³ µg/m³ mg/m³ µg/m³

% dati validi n.m. 97 n.m. 95

media n.m. 20 n.m. 56

25° percentile n.m. 9 n.m. 15

mediana n.m. 17 n.m. 44

75° percentile n.m. 29 n.m. 87

95° percentile n.m. 48 n.m. 149

98° percentile n.m. 57 n.m. 166

statistiche descrittive

MIRA
SO

2
NO

2
CO O

3

µg/m³ µg/m³ mg/m³ µg/m³

% dati validi n.m. 94 94 n.m.

media n.m. 35 1 n.m.

25° percentile n.m. 18 0 n.m.

mediana n.m. 34 0 n.m.

75° percentile n.m. 48 1 n.m.

95° percentile n.m. 70 2 n.m.

98° percentile n.m. 81 2 n.m.

statistiche descrittive

SAN DONÀ
SO

2
NO

2
CO O

3

µg/m³ µg/m³ mg/m³ µg/m³

% dati validi n.m. 95 94 93

media n.m. 34 0 43

25° percentile n.m. 17 0 5

mediana n.m. 29 0 31

75° percentile n.m. 47 1 71

95° percentile n.m. 73 2 120

98° percentile n.m. 80 2 141

statistiche descrittive

SPINEA
SO

2
NO

2
CO O

3

µg/m³ µg/m³ mg/m³ µg/m³

% dati validi n.m. 94 94 n.m.

media n.m. 35 1 n.m.

25° percentile n.m. 23 0 n.m.

mediana n.m. 32 1 n.m.

75° percentile n.m. 43 1 n.m.

95° percentile n.m. 64 2 n.m.

98° percentile n.m. 76 3 n.m.

 n.m. - non misurato
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APPENDICI

Tabella B: Confronto degli indici statistici con i valori limite annuali

Indici statistici Valore limite Rif. Normativo

Chioggia (Tipo B-U)

NO2 (µg/m³)                 98° percentile 79 200 DPCM 28/03/83

NO2 (µg/m³)                 media annuale 26 46 DM 60/02

PROTEZIONE  ECOSISTEMI

SO2 (µg/m³)                 media annuale - 20

DM 60/02SO2 (µg/m³)                 media invernale - 20

NOX (µg-NO2/m³)       media annuale 50 30

O3 (µg/m³)  obiettivo protez. vegetaz. (AOT40) 28186 6000 Dlgs 183/04

Mira (Tipo T-U)

NO2 (µg/m³)                 98° percentile 81 200 DPCM 28/03/83

NO2 (µg/m³)                 media annuale 35 46 DM 60/02

PROTEZIONE  ECOSISTEMI

SO2 (µg/m³)                 media annuale - 20

DM 60/02SO2 (µg/m³)                 media invernale - 20

NOX (µg-NO2/m³)       media annuale 90 30

O3 (µg/m³)  obiettivo protez. vegetaz. (AOT40) - 6000 Dlgs 183/04

Concordia Sagittaria (Tipo B-R)

NO2 (µg/m³)                 98° percentile 57 200 DPCM 28/03/83

NO2 (µg/m³)                 media annuale 20 46 DM 60/02

PROTEZIONE  ECOSISTEMI

SO2 (µg/m³)                 media annuale - 20

DM 60/02SO2 (µg/m³)                 media invernale - 20

NOX (µg-NO2/m³)       media annuale 34 30

O3 (µg/m³)  obiettivo protez. vegetaz. (AOT40) 53601 6000 Dlgs 183/04

S. Donà (Tipo B-U)

NO2 (µg/m³)                 98° percentile 87 200 DPCM 28/03/83

NO2 (µg/m³)                 media annuale 34 46 DM 60/02

PROTEZIONE  ECOSISTEMI

SO2 (µg/m³)                 media annuale - 20

DM 60/02SO2 (µg/m³)                 media invernale - 20

NOX (µg-NO2/m³)       media annuale 71 30

O3 (µg/m³)  obiettivo protez. vegetaz. (AOT40) 27304 6000 Dlgs 183/04

Spinea (Tipo T-U)

NO2 (µg/m³)                 98° percentile 76 200 DPCM 28/03/83

NO2 (µg/m³)                 media annuale 35 46 DM 60/02

PROTEZIONE  ECOSISTEMI

SO2 (µg/m³)                 media annuale - 20

DM 60/02SO2 (µg/m³)                 media invernale - 20

NOX (µg-NO2/m³)       media annuale 88 30

O3 (µg/m³)  obiettivo protez. vegetaz. (AOT40) - 6000 Dlgs 183/04
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Chioggia (Tipo B-U) N giorni

N eventi N giorni consentiti

SO2 (ug/m3)       soglia allarme: 500 - DM 60/02

SO2 (ug/m3)       limite orario: 350 - 24/anno DM 60/02

SO2 (ug/m3)       limite media 24 ore: 125 - 3/anno DM 60/02

NO2 (ug/m3)       soglia allarme: 400 0 DM 60/02

NO2 (ug/m3)       limite orario al 2007: 230 0 18/anno DM 60/02

NO2 (ug/m3)       limite orario al 2010: 200 0 18/anno DM 60/02

CO (mg/m3)        max med mob 8 ore: 10 0 DM 60/02

O3 (ug/m3)          soglia informazione: 180 4 1 Dlgs 183/04

O3 (ug/m3)          soglia allarme: 240 0 Dlgs 183/04

O3 (ug/m3)          obiettivo protez. salute umana: 120 50 50 Dlgs 183/04

Mira (Tipo T-U) N giorni

N eventi N giorni consentiti

SO2 (ug/m3)       soglia allarme: 500 - DM 60/02

SO2 (ug/m3)       limite orario: 350 - 24/anno DM 60/02

SO2 (ug/m3)       limite media 24 ore: 125 - 3/anno DM 60/02

NO2 (ug/m3)       soglia allarme: 400 0 DM 60/02

NO2 (ug/m3)       limite orario al 2007: 230 0 18/anno DM 60/02

NO2 (ug/m3)       limite orario al 2010: 200 0 18/anno DM 60/02

CO (mg/m3)        max med mob 8 ore: 10 0 DM 60/02

O3 (ug/m3)          soglia informazione: 180 - Dlgs 183/04

O3 (ug/m3)          soglia allarme: 240 - Dlgs 183/04

O3 (ug/m3)          obiettivo protez. salute umana: 120 - Dlgs 183/04

Concordia Sagittaria (Tipo B-R) N giorni

N eventi N giorni consentiti

SO2 (ug/m3)       soglia allarme: 500 - DM 60/02

SO2 (ug/m3)       limite orario: 350 - 24/anno DM 60/02

SO2 (ug/m3)       limite media 24 ore: 125 - 3/anno DM 60/02

NO2 (ug/m3)       soglia allarme: 400 0 DM 60/02

NO2 (ug/m3)       limite orario al 2007: 230 0 18/anno DM 60/02

NO2 (ug/m3)       limite orario al 2010: 200 0 18/anno DM 60/02

CO (mg/m3)        max med mob 8 ore: 10 - DM 60/02

O3 (ug/m3)          soglia informazione: 180 88 23 Dlgs 183/04

O3 (ug/m3)          soglia allarme: 240 3 1 Dlgs 183/04

O3 (ug/m3)          obiettivo protez. salute umana: 120 115 115 Dlgs 183/04

S. Donà (Tipo B-U) N giorni

N eventi N giorni consentiti

SO2 (ug/m3)       soglia allarme: 500 - DM 60/02

SO2 (ug/m3)       limite orario: 350 - 24/anno DM 60/02

SO2 (ug/m3)       limite media 24 ore: 125 - 3/anno DM 60/02

NO2 (ug/m3)       soglia allarme: 400 0 DM 60/02

NO2 (ug/m3)       limite orario al 2007: 230 0 18/anno DM 60/02

NO2 (ug/m3)       limite orario al 2010: 200 0 18/anno DM 60/02

CO (mg/m3)        max med mob 8 ore: 10 0 DM 60/02

O3 (ug/m3)          soglia informazione: 180 10 3 Dlgs 183/04

O3 (ug/m3)          soglia allarme: 240 0 Dlgs 183/04

O3 (ug/m3)          obiettivo protez. salute umana: 120 46 46 Dlgs 183/04

Spinea (Tipo T-U) N giorni

N eventi N giorni consentiti

SO2 (ug/m3)       soglia allarme: 500 - DM 60/02

SO2 (ug/m3)       limite orario: 350 - 24/anno DM 60/02

SO2 (ug/m3)       limite media 24 ore: 125 - 3/anno DM 60/02

NO2 (ug/m3)       soglia allarme: 400 0 DM 60/02

NO2 (ug/m3)       limite orario al 2007: 230 0 18/anno DM 60/02

NO2 (ug/m3)       limite orario al 2010: 200 0 18/anno DM 60/02

CO (mg/m3)        max med mob 8 ore: 10 0 DM 60/02

O3 (ug/m3)          soglia informazione: 180 - Dlgs 183/04

O3 (ug/m3)          soglia allarme: 240 - Dlgs 183/04

O3 (ug/m3)          obiettivo protez. salute umana: 120 - Dlgs 183/04

Rif. Normativo

Rif. Normativo

Rif. Normativo

Rif. Normativo

Rif. Normativo

N superamenti

N superamenti

N superamenti

N superamenti

N superamenti

Tabella C: Numero di superamenti dei valori limite
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Parametro monitorato: polveri PM
10

Nel corso del 2005 il monitoraggio del PM
10

 in Provincia di Venezia è stato potenziato grazie alla 

collaborazione con le Amministrazioni comunali di Marcon e Noale; dal 19/05/05 sono infatti 

operativi due analizzatori automatici basati sul metodo dell’assorbimento beta, che consentono 

di conoscere, in continuo, ogni due ore, la concentrazione di PM
10

. Le determinazioni di tale stru-

mento automatico sono certificate dall’Ente preposto come equivalenti a quelle ottenute con il 

metodo di riferimento gravimetrico.

Entrambi i siti di installazione possono essere classificati come siti da traffico. In particolare, la 

stazione di Noale rappresenta un hot-spot.

Da aprile 2006 sono operativi altri due analizzatori automatici basati sullo stesso metodo di misura e 

posizionati presso le stazioni fisse di Chioggia e San Donà di Piave, entrambe di background urbano. 

Inoltre da febbraio 2006 è operativa la stazione fissa di Concordia Sagittaria (tipo background 

rurale), in cui viene misurata la concentrazione di PM
10

 mediante metodo gravimetrico.

Nel corso del 2007 il monitoraggio del PM
10

 in Provincia di Venezia è stato ulteriormente poten-

ziato; da giugno 2007 è operativo un’altro analizzatore posizionato presso la stazione fissa di 

traffico urbano di Mira.

L’andamento delle medie mensili rilevate presso le stazioni dell’intera rete di monitoraggio attive 

per l’intero anno 2007, rappresentate nel Grafico J, evidenzia un picco di concentrazione nei 

mesi autunnali ed invernali, con una netta tendenza al superamento del valore limite annuale di 

40 µg/m³ fissato dal DM 60/02.

Le medie mensili della concentrazione di PM
10

 hanno un andamento analogo presso tutte le sta-

zioni di monitoraggio, anche se presso le stazioni di traffico (Noale, Mira, Marcon e Mestre - via 

Circonvallazione) i valori rimangono tendenzialmente più elevati.

Nel mese di gennaio, febbraio e dicembre 2007 nelle stazioni di Noale e Marcon è possibile 

notare una concentrazione media mensile di PM
10

 superiore rispetto al precedente anno 2006 

(Grafico K), in accordo con quanto rilevato presso le stazioni in Comune di Venezia (Grafico 26).

APPENDICE

Grafico J: Medie mensili 

di PM
10
 registrate presso 

le stazioni di monitoraggio 

nel 2007.

0 

20 

40 

60 

80 

100 

120 

140 

gen/07 feb/07 mar/07 apr/07 mag/07 giu/07 lug/07 ago/07 set/07 ott/07 nov/07 dic/07 

μ
g

/m
3

 

Polveri inalabili - PM10 

Medie mensili registrate presso le stazioni di monitoraggio 

Concordia Sagittaria San Donà di Piave 

Chioggia Venezia, Sacca Fisola 

Venezia, Parco Bissuola Venezia, via Tagliamento 

Venezia, via Circonvallazione Marcon 

Mira Noale 



rapporto annuale ARIA 2007 [109]

Le medie annuali del 2007 della concentrazione di PM
10

 a Noale (70 µg/m³), Mestre - via Circon-

vallazione (57 µg/m³), Marcon (56 µg/m³), Mestre - Parco Bissuola (47 µg/m³) e Venezia – Sacca 

Fisola (43 µg/m³) risultano superiori al valore limite annuale fissato dal DM 60/02 (40 µg/m³). 

Tali valori indicano un inquinamento “di area” per le polveri inalabili (PM
10

), che presentano una 

diffusione pressoché omogenea in centri urbani limitrofi.

Le medie annuali della concentrazione di PM
10

 a Chioggia (39 µg/m³), San Donà di Piave (37 

µg/m³) e Concordia Sagittaria (35 µg/m³) risultano leggermente inferiori al valore limite annuale 

fissato dal DM 60/02 (40 µg/m³).

Riguardo alla concentrazione giornaliera di PM
10

, nella Tabella D si riporta il numero di giorni in 

cui le stazioni di Mira, S. Donà, Chioggia, Marcon, Noale, Concordia Sagittaria e Mestre – via Cir-

convallazione hanno misurato un superamento del valore limite di 24 ore per la protezione della 

salute umana, da non superare più di 35 volte per anno civile e pari a 50 µg/m³ (DM 60/02).

Dal 1 gennaio al 31 dicembre 2007 il numero di superamenti del valore limite di 24 ore rilevato 

presso la stazione di Marcon (141) è leggermente inferiore a quello calcolato presso le stazioni di 

Mestre (150 giorni in via Circonvallazione) con determinazione gravimetrica (cfr. paragrafo 3.2.10, 

Tabella 14); il numero di superamenti rilevato a Noale, che rappresenta una stazione di hot spot, 

è molto maggiore (197) (Tabella D).

Grafico K: Confronto 

delle medie mensili di PM
10
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Tabella D: Numero di superamenti del valore limite di 24 ore per il PM
10
 per la protezione della salute umana.

PM
10

Mira San Donà Chioggia Marcon Noale
Concordia 

Sagittaria

Mestre via 

Circonvallazione

Gennaio-07 - 23 21 23 26 18 28

Febbraio-07 - 15 21 27 27 10 24

Marzo-07 - 6 8 15 21 4 14

Aprile-07 - 3 7 15 22 2 15

Maggio-07 - 0 1 5 8 2 7

Giugno-07 0 0 0 0 1 0 4

Luglio-07 0 0 1 0 3 0 5

Agosto-07 0 0 0 0 0 0 0

Settembre-07 2 0 0 1 5 1 0

Ottobre-07 11 5 5 10 25 4 11

Novembre-07 23 7 4 20 28 7 18

Dicembre-07 27 13 19 25 31 10 24

Totale anno 

2007
63* 72 87 141 197 58 150

* Presso la stazione di Mira il monitoraggio di PM
10 

è attivo dal 09/06/07.

I grafici che raffigurano la settimana tipo per PM
10 

a Marcon, Noale, San Donà di Piave, Chioggia, 

Concordia Sagittaria e Mira (Grafico L) indicano il raggiungimento dei valori medi più elevati nei 

giorni centrali della settimana (cfr. paragrafo 3.2.10, Grafico 28).

Grafico L: Settimana tipo 

della concentrazione 

di polveri inalabili PM
10
 

misurate nelle stazioni di 

Marcon, Noale, San Donà 

di Piave, Chioggia, Con-

cordia Sagittaria e Mira. 

A Mira il monitoraggio è 

attivo da giugno 2007.
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